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Premessa

In una grande azienda pubblica di servizi come l’INPS è un nodo fondamentale, nell’ambito delle strategie aziendali, confrontarsi con le opportunità e rischi rappresentati dall’outsourcing, in particolare per quanto riguarda i servizi ICT.

Realizzare internamente, o all’esterno? non esiste una sola risposta valida per tutte le aziende e per la stessa azienda per sempre. Le politiche di sourcing vanno modulate nel corso del tempo e adattate alle esigenze estemporanee e pertanto non prevedibili, al contesto interno ed esterno.

Quest’ultimo punto è di fondamentale importanza per l’Istituto, infatti, ogni scelta deriva dal dover rispondere ad uno scenario di strategie aziendali già definite, in sede di Consiglio di Indirizzo e Vigilanza e di Consiglio di Amministrazione, per quanto riguarda gli organi interni, dal Cnipa, dagli organi di Governo e dal Legislatore, per quanto riguarda gli interlocutori esterni.

E’ bene chiarire che si parla di politiche di sourcing poiché nella generalità dei casi e in particolare nell’Istituto, non è possibile parlare di completa esternalizzazione (outsourcing) o di completa internalizzazione (insourcing). 
Per ogni servizio ICT il punto fondamentale è stabilire correttamente il confine tra internalizzazione ed esternalizzazione per ottimizzare i risultati, massimizzare la valorizzazione delle risorse interne, i livelli di qualità dei servizi realizzati e l’utilizzo delle potenzialità offerte della tecnologia. 
Il settore dei servizi ICT più di ogni altro necessita di collaboratori preparati e disponibili alla innovazione continua tipica di un settore soggetto a fortissima obsolescenza della conoscenza.
I risultati di una corretta applicazione del paradigma del sourcing lo si misura dai seguenti parametri:

· livello di informatizzazione dei processi aziendali;

· qualità dei servizi erogati agli utenti;

· livello di diffusione dell’ICT nell’azienda e delle competenze informatiche dei dipendenti;

· costo ICT contenuto in ragione dei risultati;
· rapida obsolescenza delle tecnologie e degli strumenti.
Il ricorso all'outsourcing porta benefici anche e soprattutto sulla qualità e flessibilità del servizio, indispensabile per il mercato in rapido cambiamento, in particolare nel segmento dove si colloca l’INPS come azienda di servizi fortemente focalizzata sull’utente e soggetta ad una forte variabilità normativa.
Impegni della Direzione Informatica
Nel dover conseguire gli obiettivi stabiliti in sede di pianificazione strategica, la Direzione Informatica è tenuta ad operare con:

· tempestività: nella generalità dei casi i nuovi mandati o le variazioni normative entrano in vigore in tempi brevissimi e richiedono l’immediata disponibilità delle relative procedure informatiche;
· flessibilità: i progetti informatici richiedono una disponibilità di risorse variabile nel tempo, con periodi di picco e periodi di minore attività;

· specializzazione: la molteplicità di ambienti e linguaggi tipici di un sistema informativo delle dimensioni e della complessità come quello dell’INPS, richiede specifiche competenze altamente specializzate che variano da progetto a progetto.
Per rilevare quanto i parametri sopra indicati siano determinanti per le attività informatiche è sufficiente considerare, ad esempio, gli ultimi mandati normativi nelle materie di competenza dell’INPS, che rendono indispensabili integrazioni alle applicazioni dei sistemi informativi, volte a dare tempestiva attuazione ai provvedimenti, nonché interventi sulle procedure in corso di migrazione in ambiente open, per le aree relative alle prestazioni pensionistiche e non pensionistiche:
· la legge finanziaria per l’anno 2007 (legge 27 dicembre 2006, n. 296) prevede l’entrata in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2007 di norme che hanno riflessi su diversi settori di intervento, quali:

· gli interventi in tema di riorganizzazione del personale (art. 1, commi 440 ss.), con ripartizione tra funzioni operative e compiti di supporto.
· l’avvio della previdenza complementare (art. 1, commi 749 - 767), con la creazione presso l’Istituto del Fondo di tesoreria per la gestione del TFR e del Fondo di previdenza complementare  FONDINPS 
· le misure per contrastare il lavoro nero (art. 1, commi 1168 – 1185). A tale proposito sono previste varie misure quali: indici di congruità in grado di evidenziare possibili situazioni di lavoro non dichiarato; il rafforzamento dello strumento del DURC e suo utilizzo preventivo; l’estensione dell’obbligo di comunicazione a tutti i settori di attività delle nuove assunzioni; il rafforzamento della capacità ispettiva; la costituzione di una cabina di regia nazionale di coordinamento delle attività di emersione e di promozione di occupazione regolare.

· gli interventi in materia previdenziale. In tale ambito sono previsti interventi riguardanti i cosiddetti lavoratori parasubordinati e gli apprendisti (indennità giornaliera di malattia) (art. 1, comma 788); il calcolo del trattamento di quiescenza dei soggetti con invalidità permanente che abbiano proseguito l’attività lavorativa (art. 1, comma 794); il collegamento in rete, a partire dal 1º luglio 2007, dei medici del SSN per la trasmissione telematica dei dati delle ricette al Ministero dell’economia e delle finanze e delle certificazioni di malattia all’INPS (art. 1, comma 812).

· L’articolo 13-bis, comma 1, lett. a), della legge 14 maggio 2005, n.80, ha dettato una disciplina intesa a consentire ai pensionati la stipula di contratti di prestito estinguibili con cessione fino ad un quinto della pensione.
· Gli interventi in materia pensionistica previsti dall’art. 5 del D.L. 1 luglio 2007, n. 81.
Queste continue esigenze di automazione sostengono e promuovono l’innovazione tecnologica e la contemporanea evoluzione e riprogettazione del sistema informativo dell’istituto, le cui soluzioni soffrono di una rapida obsolescenza e richiedono continue nuove conoscenze, spesso reperibili solo sul mercato.
Produttività nelle attività ICT e personale interno
Il patrimonio applicativo del sistema informativo INPS è di oltre 86 milioni di LOC (linee di codice) e, in particolare, nel 2006 sono state create o modificate circa 27 milioni di LOC, nella stragrande maggioranza dei casi per fare fronte alle variazioni normative.
Per assicurare tale produttività in un anno, considerato che le linee di codice prodotte equivalgono a circa 570.000 Function Point (Capers Jones, Programming Languages, 1996), sarebbero state necessarie oltre 2.000 persone, (stime Gartner e CNIPA) ovviamente tutte dotate dei necessari skill informatici.
Considerato che gli sviluppatori in forza alla DCSIT sono 632 e nell’ipotesi che siano tutti in possesso delle professionalità occorrenti, sarebbero stati necessari, a parità di volumi prodotti, utilizzando solo personale interno, oltre tre anni di lavoro, con conseguenze gravi sul raggiungimento degli obiettivi strategici da parte dell’Istituto.

Tra l’altro molti di questi sviluppi riguardano provvedimenti (Pensioni e Prestazioni a sostegno del reddito) che vanno affrontati subito.

In particolare, inoltre, l’età media degli sviluppatori INPS è di oltre 54 anni, e ai livelli apicali (C4/C5) l’età sale a circa 58 anni. 

Ciò ha  prevedibili riflessi sulla diminuzione complessiva del personale entro breve termine e sull’”invecchiamento” dello stesso che rende difficoltosa la riconversione all’uso di nuove metodologie e tecnologie; questa è una situazione tipica per le aziende di sviluppo software: le nuove tecnologie sono apprese con maggiore facilità da persone “giovani” che in generale dimostrano minore resistenza al cambiamento.

Quanto sopra dimostra che sarebbe stato impossibile per la DCSIT far fronte agli impegni assunti, all’adeguamento del sistema informativo e alla creazione e innovazione dei servizi senza l’utilizzo di risorse esterne.

In linea teorica, per supportare con sole risorse interne l’attuale livello di produttività sarebbero necessarie almeno mille assunzioni di personale, con profili altamente specialistici e in grado di mantenere sempre aggiornato il proprio livello di conoscenza sulle nuove tecnologie, negli ambienti più disparati in virtù dell’alta concentrazione e varietà di tecnologie e sistemi presenti nell’Istituto.

Infine, non bisogna sottovalutare il fatto che il contesto ambientale e le esigenze estemporanee in materia legislativa finiscono per caratterizzare il nostro sistema informatico per una estrema flessibilità e carichi di lavoro non sempre costanti. 
Confronto con le altre Pubbliche Amministrazioni

Di seguito sono riportati alcuni grafici che evidenziano l’elevato grado di informatizzazione dell’INPS rispetto agli altri Enti più rappresentativi.
In modo particolare è evidenziato l’elevato numero di caselle di posta elettronica, di postazioni di lavoro informatizzate e la dimensione delle basi di dati e del patrimonio applicativo, come desunto dalla Relazione Annuale 2006 su “Lo stato dell’Informatizzazione nella Pubblica Amministrazione” del CNIPA.
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Fonte CNIPA – Relazione Annuale 2006 “Lo stato dell’Informatizzazione nella Pubblica Amministrazione”-
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Fonte CNIPA – Relazione Annuale 2006 “Lo stato dell’Informatizzazione nella Pubblica Amministrazione”-
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Fonte CNIPA – Relazione Annuale 2006 “Lo stato dell’Informatizzazione nella Pubblica Amministrazione”-

L'INPS continua ad essere tra le Pubbliche Amministrazioni con il patrimonio applicativo più ricco, ossia con un numero maggiore di LOC (1 Kloc = mille loc). 

[image: image4.emf]PATRIMONIO APPLICATIVO IN KLOC
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Fonte CNIPA – Relazione Annuale 2006 “Lo stato dell’Informatizzazione nella Pubblica Amministrazione”

*Nella relazione il dato non è disponibile per gli altri principali Enti di raffronto.
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Fonte CNIPA – Relazione Annuale 2006 “Lo stato dell’Informatizzazione nella Pubblica Amministrazione”-

L’Istituto sostiene un costo mediamente inferiore a quello delle altre Amministrazioni nonostante l'alto livello di informatizzazione - tutti i dipendenti sono, infatti, dotati di posto di lavoro informatizzato e connesso in rete.

Tale risultato è stato conseguito nel corso degli anni, grazie alla costante attenzione al contenimento della spesa ed al ricorso a numerose gare a livello nazionale ed europeo, sia per l’acquisizione di apparecchiature (macchine server, personal computer. e stampanti), sia per l’approvvigionamento di servizi, per lo sviluppo delle applicazioni e per l’assistenza sistemistica e gestionale.

Dati economici 2006 – Incidenza dell’apporto dall’esterno
La Direzione Informatica nel corso del 2006 ha proseguito nella sua azione di supporto ed abilitazione del cambiamento in atto nell’Istituto, focalizzando l’attenzione sul miglioramento dell’efficienza dei processi. Oltre alla produzione applicativa sopra detta, sono stati effettuati interventi di razionalizzazione e ottimizzazione sulle architetture e sulla rete che costituiscono l’architrave su cui poggiare le future infrastrutture tecnologiche onde sviluppare in rete servizi innovativi, con benefici per l’utente interno ed esterno (cittadini ed aziende).

Il budget impiegato nel 2006 è stato pari a €139.941.799, di cui €68.641.799 di spese correnti e €71.300.000 di spese di investimento.
[image: image10.emf]Il grafico seguente presenta l'andamento della spesa informatica dell'Istituto nel periodo dal 2002 al 2006
Per i dettagli sui capitoli, i contratti e le singole voci di spesa si rimanda al documento di consuntivo 2006 approvato.

Per quanto riguarda l’incidenza degli apporti esterni sulla spesa totale, in base ad un’approfondita analisi effettuata sui dati di bilancio della DCSIT, le spese ICT sono state classificate al fine di evidenziare l'incidenza delle attività affidate all'esterno, distinguendole da quelle che devono necessariamente essere reperite sul mercato (apparecchiature hardware, prodotti, licenze, …).

Le voci di spesa considerate sono le seguenti:

Costi ICT:

Spese per Hardware: acquisto, canoni d’uso e manutenzione, sistemi centrali,  Pc individuali, dispositivi per la gestione documentale, dispositivi e apparati di rete.

Spese per Software di base: Licenze, supporto e manutenzione, costo d'ingresso.

Spese per Reti e telecomunicazioni

Costo per compensi a fornitori esterni

Acquisizione di servizi: L’affidamento di uno o più processi IT ad un fornitore di servizi esterno che amministra e gestisce i processi individuati.

Manutenzione Hardware: per prevenire, correggere e ottimizzare le risorse hardware, mediante installazione di base, manutenzione e avviamento. Tali costi includono l'analisi di guasti e l'assistenza help desk.
Manutenzione applicazioni Software: contratti per il supporto, l'assistenza e l'installazione e assistenza di base per l'uso degli applicativi. La manutenzione del software include la consegna degli aggiornamenti del prodotto. Sono compresi software per l'amministrazione della rete, e programmi di utilità.

Sviluppo applicazioni Software: sviluppo di applicazioni per nuove funzionalità custom compreso il riuso e l'integrazione con applicativi esistenti interni o esterni. Sono comprese spese di analisi, progettazione e sviluppo di interfacce.

Spese per il personale

Spese per il personale: spesa per il personale informatico della DCSIT (funzionari informatici C1, C2, C3, C4 e C5 in DCSIT e sul territorio) calcolato sul costo medio lordo di un funzionario. 
L'analisi condotta,  dimostra che l'effettiva incidenza della spesa per l’apporto di risorse dall’esterno sul totale della spesa per l’Area Informatica, comprensiva delle spese per il personale informatico interno, è stata nel 2004 del 10,2% (vedi tabella). Tale incidenza è stata pressoché confermata anche negli anni 2005 e 2006.

	
	Tipologia spesa
	%

	Costi ICT
	
	

	
	Spese per Hardware (acquisto, canoni d’uso e manutenzione, sistemi centrali,  Pc individuali, dispositivi e apparati di rete)
	9.0%



	
	Spese per Software di base (Licenze, supporto e manutenzione)
	2,6%

	
	Spese per Reti e telecomunicazioni
	11,5%

	Totale Costi ICT
	
	23,1%

	
	
	

	Costo per compensi a fornitori esterni
	
	

	
	Compensi a fornitori esterni per acquisizione di servizi
	2,3%

	
	Compensi a fornitori esterni per manutenzione Hardware
	1.0%

	
	Compensi a fornitori esterni per manutenzione applicazioni Software
	1,8%

	
	Compensi a fornitori esterni per Sviluppo applicazioni Software
	5,1%

	Totale Costo per compensi a fornitori esterni
	
	10.2%

	Spesa per il personale 
	
	66,7%

	TOTALE
	
	100%


E, comunque, anche su questo 10,2% sono valide e sostanziali le motivazioni che hanno portato a tale scelta.
In termini numerici i “collaboratori esterni” attualmente impegnati in attività presso la Direzione Informatica è pari a 294 unità che fanno riferimento a tutto il sistema ICT, e pertanto anche a quella parte di attività che non è possibile svolgere direttamente, ad esempio il supporto specialistico ai prodotti hardware e software di sistema.

Ma come è intuibile è un numero solo indicativo in quanto varia a seconda del periodo e delle necessità.
Modello di sourcing
Non potendo contare interamente su risorse interne, per i motivi sopra illustrati, occorre ricorrere all’outsourcing individuando opportunamente i processi che è preferibile acquisire all’esterno e le funzioni da mantenere all’interno.

La scelta della DCSIT è ricaduta su un modello di co-sourcing che ha come presupposto essenziale un approccio di partnership flessibile. Esso permette di fruire dei benefici di un rapporto di assistenza e cooperazione continuativo, vale a dire l'utilizzo costante delle risorse tecnologiche e delle prestazioni di partner esterni consolidati, che offrono servizi evoluti a costi altrimenti non giustificabili, sviluppando comunque forti competenze interne all'azienda in virtù dell'osmosi tecnologica che inevitabilmente si instaura in un rapporto di partnership.
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La scelta di acquisire dall'esterno alcune attività è guidata da una duplice volontà: da un lato l'utilizzo ottimale delle risorse disponibili all'interno concentrandole su competenze essenziali e di controllo strategico, dall'altro dalla necessità di salvaguardare il raggiungimento dei propri obiettivi istituzionali in tempi brevi e con risorse limitate.
Il modello di co-sourcing adottato dall’Istituto è una forma di collaborazione che sfrutta la leva dell'innovazione e della specializzazione professionale dei partner esterni potendo fruire di risorse che sarebbe estremamente costoso riprodurre internamente. Ciò consente di ridurre i rischi di insuccesso, abbreviare i tempi di produzione, limitare l'entità degli investimenti e rispondere in modo preciso e puntuale alle esigenze dell'utenza.

Le ragioni del termine co-sourcing sono perciò esprimibili in:

· governo, controllo e coordinamento interno;

· utilizzo e valorizzazione delle conoscenze interne e delle professionalità in ambito tecnologico dei fornitori esterni;
· partnership di lunga durata.

Tale percorso di riqualificazione interna, tra l’altro, è anche coerente con l’ipotesi di revisione delle figure professionali per l’Area informatica proposto, che prevede l’introduzione di figure interne di alto valore professionale e tecnico.

Oggi non solo lo sviluppo, ma anche la conduzione e il governo di progetti, a sempre più alto contenuto tecnologico, richiedono grande padronanza delle tecnologie, continua specializzazione e forti ricambi generazionali.

Il percorso di crescita professionale delle risorse informatiche deve tendere a nuovi ruoli di governo e controllo di ampio respiro nell'ambito della conduzione di progetti innovativi, integrazione tra diverse tecnologie e sistemi (interni ed esterni), promozione di nuove tecnologie di sviluppo, gestione e riprogettazione delle architetture e degli standard sistemistici e di rete.
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Direzione Centrale Sistemi Informativi e Telecomunicazioni
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I requisiti tecnico-amministrativi e l’evoluzione tecnologica hanno ampliato il numero e la tipologia di strumenti utilizzati dall’Istituto;





Aumentano, verso l’alto, i ruoli e le competenze ad elevata professionalità e alto valore aggiunto (Livello 1), che devono essere mantenuti all’interno di INPS;





La numerosità e la variabilità delle tecnologie e delle infrastrutture rende necessario il cosourcing sui livelli inferiori della piramide (Livelli 2 e 3)








La figura seguente mostra come evolvono le competenze e i ruoli ICT  dell’istituto
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3. Esercizio e Assistenza Infrastrutture





2. Sviluppo e Manutenzione Applicazioni





1. Governo e Controllo 


della ICT
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